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PARTE U,FF.ICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazione del R decreto 15 febbraio 1920, n. 147
11 prefetto di Palermo, con decreto del I5 volgente meso,
ba esteso ai comuni di Ficarazzelli, Ficarassi, Baghe-
ria, Santa Flavia, Trabia, Monreale, Isola deRe Fe-
mine. Capaci, Carini. Cinisi e Terrasini le attribuzioni
conferite col Regio decreto 4 gennaio corrente anno,
n. 1, al commissario del Governo per gli alloggi neBa
oittà di Palermo,

III I

Errata-oorrige.
11 R. dooreto 19 febbraio 1920, che apporta mod1Acazioal ei gg-

giunte al regolamento del Banco di Sicilia, deve intendersi inserno
col n. 240 nella raccolta dell'anno 1923, anziché col a. 258, come
per errore di stampa, Tenne pubblicato nella Gaxxetta ¾f)!«iale del
20.marzo corrente, n. 67.

I I II

Lomax. E :mecamWI
15 navnero 281 della raccolla uglefale dans irggi e dei doorsid

del Regno contiene si seguenteadecrogo:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Blo e per volonth della Nazione

RE D'ITALlA

Vista la legge 29 dicembre 1919, n. 2428 ;
Sentito' il Consiglio dei ministri;
.Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

p¾r il tesoro, di concerto con quello per gli afari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiame :

Lo stanziamento del capitolo n. 30 « Rimborso al to-
soro della spesa di cambio dei pagamenn in oro di-
sposti sulle tesorerie del Regno, ecc. > dello stato di
previsione della spesa del Ministero degli afari esteri,
per l'esercizio finanziario 1919 920, ò au:nentato della
somma di lire un milione e cinquecentomila (Tire
£500.000),
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 febbraio 1920.
VITTORIO BMANUELE.

Montant - Smm:ER.
Visto, 11 guardesigigi: MenTaxa
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A numero 285 deMa raccolta u#lciale delle leggi e dei decreji
del Jiegno contiene il seguente decreto :

vrreonto ausmraLa m
ww.w's me . p.r v.a..a a.a. nr..s...

na n-.a

Veduti i decreti Luogqtenenziali 20 gennaio 1918,
n. 30, e 29 maggio 1919, à © 5;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del: presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri per
la ricostituzione delle tette liberate e per le unanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La disposizione dell'art. 14 del decreto Luogotenen-

siale 20 geondio 908, n. 30, è abrogata, per quan,to
concerne le tasse comunali e la esazione deHe entrate
pátrimoniali; a Mecdrrero dal 1° gennaio 1920.
In conseguenza, con effetto da detta data, fermi re-

stando la sospensione della riscoesione ed il condono
delle imposte dirette erariali e delle sovrimposte sino
a tutto il 1920.nei Coinuni contemplati dall'art. I det
deeréto Ltiogotatietitiale 29 maggio £919, n. 975, sarà
fitttivata nei Odinuni stessiald eaazionô debe tasse
comunali e 3rfýrestinato, thei tesorierl e risettotitori
spëeinli <telle entrate patrimóniali-di detti OGmuni e
degli altti Enti locali ivi esistenti, l'obbligo, dove sia
stabilito dhrispondere del non riscosso per riscosso.
Le facilitazioili di pagamento concesse dall'art. 7

del dedreto Luogdtenentiale 29 maggio 1919, n. 975,
pel reòupero rateale delle quote,arretrate di -imaposte
dirette sospese e non condonate, sono estese al ricu-

pero delle rate arretrate deRe tasse comunali.
Art. 2.

Il presente dooreto candra in vigore nel giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufß-
eiale e sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in Jegge. - .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Statoysia inserto nella raccolta utflciale delle Jeggi
e dei decreti del Regno <t'Italia, mandando a ehíunque
spetti di osservarlo di farlo eseerrare.
Dato a 16bta, addì 11 marzo 1920,

VITTORIO ERANUELE.
NrrTI - Nan - Tanzsco.

Visto, Il guardatigini: MonTARA.

11 numero 187 della raccolta ußleiale delle leggi e dei decreti
dellegno condene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Vedute le leggi 8 aprile 1906. nn. 141 e 142 e 16

luglio 1014, n. 679;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nelle scuole medie e normali Regie e pareggiate a coadlavare il

capo di Istitute nello funzioni educative, puð essere associata l'ope-
ra di un insegnante voua a promuovere reduMzione morale a ei-

Vile degli slanni integrando l'azione propria di ciascun collega.

Art. 2.
Il Collegio degli insegnanti di ogni scuolg nella speciale adunanza,

da tenersi, entro la prima quindioina di novembre, ove le condi
zioni dell'Istituto promettono efficace lg istituzione, designa tra i
professori di ruolo quello a cui póssa essere affidato l'inearico.

.

11 ministro dell'istruzione pubblica, in seguito a proposta delle au.
torità acolastiche locali, può conferire la nomina.
Negli Istituti che contano pin § 500 alunn), il Collegio degli in-

sognantí designa due nomi tenetido conto, ove sia il caso, dellaÁi··
atribuzione delle scolaresche nei due gradi di scuole.

Art. 3.

Dellp nominé, scuola per scuola,•ë/data otizia Ëel Bollettino uf-
ficiale del Ministero della istruzione pubblica in speciale rubrica,
nella quale, oltre i prescelti, jossolfo venire inglicatianche quel pro-
f@sori e quegli aldani che li abbiano efÍlcacemente ooadiuvati.
L'intero elenco dei preseelti è inserito nell'aanuarío del Ministero

della istruzione pubblica. Le sinformazioni circa il modo con cui
l'incarieo è stato assolto sono a cura dell'Amministrazione contralè
coniunicate alla sezione per la istrgzione medig della Giunta del

Consiglio superiore, quondo quheta forma l'elenco degli idonei alt
l'ufBcio di dapo d'Istituto. Essé sono tongte presenti anche agli ef-
fetti dell'elenco di cui all'ai•t. ß della legge 16 luglio 1914, n. 679.

Art, 4.
L'incarico è gratuito, ha la durata di un biennio nella scuola per

la quale th conferito è può nempre essere revocato. Le bäneine-'
ronze in esso acquistate possono valere per le proposte di onori-
floenze e per le altre attestazioni di merito che competono al mi-
nistro della istruzione pubblica.

Art.4.

L'insegnante prescelto!ë tenuto :

,
a fare o promuovere conferenze straordinario sui fatti più si-

gnificativi della vita itáliana contemporanea;
a guidare gli alunni p;ú merite? 11 nelle speciali visite o gito

d'istruzione: · · s -

a oonfortire i giovani nelle'iniziative o riunioni intese a strin-

gere viepiù , i rapparti tra acuol4 e famiglia tr& 8001arpsca e cit-
tadinanza;

a mantenersi in frequente, relazione .can loro per plasmarrié il
carattere e seguirne l'evoluzîone inteliettuale e morale; e

a ptendere, d'accoido coi co11egni della se ola, tutte quelI¿ al.
tre iniziative che, senza gravare S piano obbligatorfordegli studi,
possano dare agli alunni.più viva óoscienza delle forze atpualidella
patria.

Art. 6.
Il Cpllegio dei professori in una delle. ultime sedute 6611'anno

scolastico, su motivata relazione, designa eventualmente al mini-
stro dell'istruzione pubblica' l'aluntio o gli, alunni. di cui 11 eqmpara
tamento morale e civile possaladditarsi ad esempio.
Con le- norme da stabilirsi in speciale regolamerno, 11 mitiistrok

udita la Giunta consultiva della educazione nazionale, conferisce una
distinzione di merito agli alungi che ne sono giudicati piik degni;
della assegnazione è data notizia nei modi di cui al grithopamma
dell'art. 3 del presente decreto.

Art. 7.
Durante il corrente anno scolastico 1919-920 le designazioni, da

valere unche per tutto 11 biennio successiyo, possono essere fatte
entro il mese di morzo 19 0.

11 Nostro ministro segretario di Stato por l'istruzione gabblica ð
incaricato della esecuzione del presente decreto:
Ordiniamo che íl presente decreto, mimito del sigillo

dello Stato, sia inserto neRa raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno Ë Itaßa. mandando a
chiunque spetti di ossavarlo e di tärlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 19&
VITTORIO EMANIŒLE.

' BACCELLI.
. ¶sto, 11 guardedigü¾: MonTaki.
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Il numero 272 della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno ontiene il sega,ente decreto:

VITTORIO EMANUELE IR
ger grazia di Dio e per volontà deBa Realegg

RE D'ITAIJA

Visto l'art. I del regolamento per l'esecuzione del
testo unico

.
delle leggi su la R. Avvocatura erariale

approvato con Regio decreto 21 novemþre 19f3, na-
mero 1304 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per.il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo único.
L'Opera nazionale pei combattenti, istituita con Par-

ticolo 5 del decreto Luogotenenziale 10 dicembre 1917,
n. 1970, può essere rapp esentata e difesa dalla R. AV-
Vocatura erariale in tutti i giudizi attivi e passivi,
avanti le Autorità giudiziarie, Collegi arbitrali e giu-
risdizioni speciali.
Gli.onorari e le competenze da corrispondersi alla

R. Arvocatura dall'Opera nazionale per i combattenti,
dafanno liguidati a norma di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delloStato,sia insorto nellaraccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

SOHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MontAnt.

La raeoolta umoiale dello leggi e det dooreti
del Regne contiene la en.nto i seguenti:

N. 2853. *R. decreto 7 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
e il lavoro, viene istituita in Piombino una Regia
scuola popolareoperaia por arti e mestieri.

N. 2654. R. decreto 7 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'induátria, il commercio
e il lutoro, viene istituita in Aversa. presso quel-
l'Istituto artistico industriale, una R. onola po-
polare operaia per 'arti e mestieri

N. 191. R. decreto 22 gennaio 1920, col ouale, sulla pro-
' posta del ministro dell interno, presidente del Con-

sÎglio dei ministri, viene approvata la deliberazione
29 niaggio*1919, del Consiglio comunale di Levanto
(Génova), che modifica il regolamento per l'appli-
cazione della tassa di soggiorno nel Comune stesso.

Rela.ione di
,
8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza del 18 gennctio
1920, sul dgereto che scioglie il Consiglio comunale
di Busseto'(Pœrma).

SIRE !
In seguito al risultato delle elezioni politiche i compolienti la

Giunta munigipale di Busseto hanno rassegnato le
.
dimissioni e

.

poichè erano in precedetiza dimissiona i altri consiglieri, il Con-

siglio, ridotto a tre soli membri su v ti 4ssegnati par legge, noa
e più in grado til funzionare.
Non essendo possibile provvedere a breve scadenza alla ricosti-

tuzione della normale rappresentanza, è necessario, some ha rite-

nuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 5 gennaio, le
scioglimento del Consiglio comuriale.
A eib provvele lo schema di deareto eho mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUETÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nagione
. RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di-Stato,
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vieti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobro
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' e Art. 1.

Il Consiglio comunale di Busseto, in provincia di
Parma, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cavaliere Ëugènio Massa è nominato odm-

missario straordinario per l' amministrasfone prov-
visoria di detto Comune, fino alPinsediamento del ntföro
Consiglio comunale, ni termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 gennafö'f920.

VITTORIO EMANUELE.
Montaa.

Relazione .di ß. E.,il ministro segretario di ßtato per
gid affari dell interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in uddensa deld&
gennaio f920, sul decreto the soioglie il Gansi-
glio comunale di Mantova.

SIRE! ,

In seguito al risultato delle elezioni politiche, venti consiglieridel
comune di Mantova hanno rassegnato le dimissioni, e, poichá etano
in procedenza dimissionari altri sette membri e tre morti, il Con,
siglio, ridotho a dieci componenti su quaranta assegnati per legge e
quindi a me%o di un terzo, non più in grado di funzionare.
Non essendo possibile a breve scadenza la ricostituzione della

normale rappresentanza, è neõessario, come ha ritenuto anphe il
Consiglio di Stato nell'adunanza del 12 gennaio, lo seioglimento del
Consiglio comunale e la conversione in Regio del commissario pre-
fattizio cliò attende alla provvisoria gestione della civica azieñda.
A ció provYede lo schema di decreto che mi onofo di sottoþoire

ala augusta firma di Vossra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione -

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mmistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 164ttobre
1919, n. -1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
11 Consiglio comunalo di Mantova, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. comm. dott. Alberto Cian è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione protz
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risoria di detto Comune, firm alfinsediangento del
anoto Consiglio comutiale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è inoaricato della ese-

GRiione del presente deareto.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MoRTARA.

Etálas'sono da ß. E. si menistro segretarso ds &ato per
gli afari delfingerno, presidente del Consiglio det
usinistri, a S. 1Ñ[. 11 14e, in udienka del 22 gen-
naio 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
rannale di Angualagna (Êeiaro).

SIRE I
II sindaoo e la GÏuáta manielpale di Acqualagna nel settembre

s. 8., convinti di non joter soperar6 le difndoltà oreate nel Comano
dalla disoccupazione operata, rasadgnarono le dimissioni abbändo-
nAndo senz'altro l'ufneto.
11 prÃ¼etto, alBdata farámniistrazione ad un suo oommissario, ha'

tenist utilmente d'indorr la rapptesentanza anthnicipile a ri-
401Alig l'Amministrazione ,stessa: tre convocaziom infatti non
trattarono alcuna decisione positiva, anzi dettero occasióno agli
intervenuti di diahiatare 'ohn non intendevano assumere la re-

spoásabilità del potere.
I&laÌe situazione rendest indispensabile procedete allo solog11-

mento del Consiglio comunale, anche per dare al commissario pre-
fettizio più definiti poteri nell'interesse del Comune e del funzio-
namento dei pubblici agrŸlsi
Alohe, su conforme parere del ConsigliodiStato espressoin adu-

nanza del 12 gennaio 1980, n. 37, provvede l'unito schema di de-
ereto ohe ho Ponore di sottopotr alPaugusta ûrma di Vostra
idaestä.

VITTORIO EMANUELE AI
per grazia di Dio e por vploaÑëella Nazione

,

RE D'ITALIA
,Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato

por gli afari dell'interno,. presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti' gli articoli 323 o 39 del testo unico della legge

comunale e .provinciale, approvato ool R. decreto A
febbraio 1915, n. 148, nonchð il decreto-legge fô otto·
þre 1919, n. 1959 :
Abbiamo dooretato e dooretismo :

Art. 1-

71 Consiglio comunale di Acqualagna, in provincia
di Pesaros à sciolto.

Art. 2. .

Il signor car.. Giuseplie Baghetti è nominato com
missario straordinario per. J'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Noètra. ministra predetto è incaricato delle esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 22 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA.

del comune di Corea su venti asiegnati per legge, il Consiglib co-

munale,ridotte a meno di un terzo dei spoi componenti,aon à pig
in grado di funzionare.
Non essendo possibile a breve seadenza la ricostituzione della nor•

male rappresentanza, e dovendosi, d'altra parte, proyVedere al

regolare funzionamento dell'Amministrazione, 6 necessario, oome ha
anche ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza del 12 gennaio,
lo scioglimento del Consiglio comunate e la conversione in regio
del commissario prefettizio, che attende alla provvisoria gestione
della civica azienda.

ciò provvede lo schema di decreto ehe, mi enoro di sottoporre
alla augusta firma di gostra aesta.

VITTORÏO EÑlANURLE III
per gratig di Dio e per volonVa della 1(azione

fŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro
.

segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio.dei ministri;
Visti gli articoli 823 e 384 del teste tinico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto A
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 18 ottobre
1919,. n. 1959 ;
Abbiamo doctetato e decretiamo :

Art t.

Il Consiglio comunale di Corea, in provincia di Ve·
'rona, è sciolto.

Art. 2.
Il signor car. Ettore Buzzetti è nominato oom•

missario straordinario per l'amministrazione ýroffi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consielio comunale, ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incancato della ese-

ousione del presente decreto.
Dato a Roma. Addi 22 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MoxTAna.

I

Ëelazione di 8. O il ministro segretario di kato per
gli affari dell'interno, presidente det Consiglio
dei ministri. « S. K. il Be. in adienza del 22 ¿snaaio
i920, sul decreto che scioglie il Consiglio, comu-
nale di Como,
sikE I

In seguito a dimissioni, causate da dissensi manifestatisi it seno
alla maggioranza consiliare durante il periodo elettorale, l'AIAdu-
nistra>ione comunale di Como a ridotta da 40 a 6 componenti sol-
tanto, e quindi nella impossibilità di funzionare.
In tale situazione non potendosi, dato l'atteggiamento reciprooa-

mente apsunto dai partiti locali, contare su un accordo che ooá-
senta la soluzione della crisi e l'uÌterioro permanenza al governo
del Comune della rappresentanza elettiva, si rpnde geoessario lo
scioglimento del Consiglio e la copsegnante nomina di un comniis-
sario straordinario.
Al che, sul co'nforme parere espresso dal Consiglio di Stata in

adunanza 5 corrente, provvede lo schema di decreto che mi onoro
sottoporre alla, firma di Vostra Maesta.

Relazione di 8. k..il ministro segretario di Sato per VITTORIO~ EMgNUELE III
gli affari dell'interno, presidpnte del Consiglio dei por grazia di Dio e per volontà delja Fazione -

ministri, a 8. R. Il Ro, in udiensa del 22 gennaio - RE D'ITALIA

1920, asi decreto che scioglie il Consiglio comu- Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
male di Cerea jVerone)· per gli affari dell'interno, presiddnte del Consiglio
sma i dei ministri;

In seguito alle dimissioni Assegnate da quattordici oonsiglieri Visti gli articoli 323 g 324 del testo unico della leggð
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comunale e provinciale. approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, numero 148, nonchb il decreto -legge ts ot-
tobre 1919, n. I959;
Abbiamo dooretato e decretismo:

Art. I
Il Consiglio comunale di Como, sciolto.

.
Art. 2.

U signor comm. dott. Giovanni Urbani De Gheltof,
a nominato commissario straordinario per l'ammini-
strazione provvisoria di detto Comune, fhfo all'insedia-
mento del nuovo Consiglio comunale, ai termini di
le

1 ostro ministro predetto è incaricato della ese-
enzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Monotaa.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
Il Collegio centrale ardtrals

2stituito con l'articolo 9 del regolamento legislativo per P ordina-
mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, appro-
Vato con dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto
degli eccellentissimi signori:

Noais gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di oas-
sazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente ;
Brizi gr. uti, prof. Alessandro, direttore generale al Ministero

di agricoltura, membro ettettivo;
Zattini oomm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Millistero

di agricoltura, membrp supplente,
assistito dal degretario,comm. avv. Antonio Castellani, canoelliere
capo della Corte di cassaziope a riposo ;
IIa pronunziato la seguente:

Ordinanza:
Lotta la r,ichiesta 20 gennaio 1920, con la quale 11 Consiglie di

amministrazione dell'Ope:·a nazionale per i combattenti domanda
l'attribuzione al patrimonio dell'Opera. stessa del fondo rustico in

Agro di Roma denominate < Riserva Geocarelli e di proprietà del
principe D. Giovanni Torlenia di Giulio, sito nella tenuta e Capo-
dibove a fuori porta San Sebastiano a 3 km. circa sulla via Appia
Antica. II detto fondo conflua a nórd con la Via militare, che si
distacca dalla via Appia Antica, ad est con la via Appia Pignätelli, a
sud colle proprietà Torlonia e Marucchi, e ad ovest con la via

Appia Antica.
E segnato nella mappa n. lôt e comprende i numeri 477, 478,

479, 480, 480 eub. I, 481. 482, 483, ä84, 485, 486, 487, 488, 489, 618,
619, 620, 935, 936, 495, 496, per una supertleie di tavole 217,58 e col-

l'estimo di scudi 1014,80 pari a Lit. 5454,55; eŒ ha l'estensione di

ett. 21, are 17, cent. 80.
Udita la relazione fatta dal consigliete con1m. Francesco Coppola;
Visti gli atti e documetti:

IL COLLEGIO
osserva che la prov,a della comunicazione dola scaccennata ri-
chiesta al principe don Giovanni Torlonia risulta dalla lettera èi

costui del 17 febbraio u. 5, diretta al consigliere delegato del- .i
l'Opera el allegata agli atti.

, L'Opera domando l'attribuzione della « Riserva Coccarelli e in

base agilf arricoli 9, n. 3, 11, parte la e 14 regolamento legislativo
16 gennaio 1919, n. 55, e propriamente in forza. di tre titoli: Bog-
gezione ed obblighi dt bonittea, attitudiae ad importanti trasforma-
rioni culturali ed esercido di facoltà di espropriars beat rustlei a
carico di proprietyri inadempienti.

Basta la sussistenza di uno solo di detti titoli per dover ar luogo
alla.attribu2ione senza che occorra occuparsi degli altri due.
Clie la menzionata riserva sia attuahnente soggetta ad obblighi

di honifloa, giusta le preserfsioni datatminate dalla Commissione di
viglänza, rimaste non adampiute, é dimostrato dalla relazione an-
nessa alla richiesta.

11 proprietario, lungi dal contestarlo, in sostanza lo ammette co-

me si rileva dalla suaocednata lettera, in cui, dopo di aver affer-
mato di aver imposto all'afittuario d'impiantare il prescritto frut-
teto e di essersi riconosciuto che la natura del terrena non 10 con-

sentisse, conchiude col dichiarare di non opporsi al deliberato del-
1 opera, restando in attesa per prendere accordi allo scopo di dêter-
minare il prezzo del terreno.
Quindi la richiesta deve essere accolta.
Per tuli motivi:

1L COLLEGIO
Visti ed apþrovati gli articolt 9, n. 3, 11 reg. legislativo 19 feb-

braio 1919; n. 55, 5 e 7 R. deereto 28 agosto stesso apno, n. 161&
Pronuncia l'attribnzione all'Opera nazionale per i combattenti e

la immediata occupazione da parte di questa della zona della to-

nuta « Capodibove », denominata « Riserva Ceccarellí », di pro-
prietà del principe D. Giovanni Torlonia, come sopra individuati

noi suoi confini, ubicµJone, superficie, e dati catastali;
Dispone che la pres.ente ordinanza resti depositata, insieme ai

documenti relativi,anell'UBicio di segreteria.
Così deliberato e pronunziato il giorno due del mese di marzo

Nonis- Coppola, relat. - Gatti - Brixi - Zattini -
Castellani, segretario.

La presente ordinanza e stata depositata nella segretega del Col-
le io il giorno 4 marzo 1920.

11 segretario del Collegio : Antonio Castellani.
Per copia conforme all'originale col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e per
gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato col
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1812.
Roma, 4 marzo 1920.

Il segretario del ,Collegio centrale arbitrale: Castellani.

DISPOSIZIONI DIVERSE
RINISTENO

FER L INDUSTRIA, IL COMMERCÏO R IL LM ORO

Media dei consolidati negoziati e cocaanti nelle Forse
At Regno nel giorno 20 mano taa

NSULIDATI Con godimenta
n oor

MINISTERO
ER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Comunicato.

Cog deccefo Reale in data a gennaio n. s, registrato alla Corte
dei conti 11 3 marzo cora, su pçoposta del miaistro por i trasporti
maritt:mi e ferroviari, sono state approvate le ¢ M:'minal per il
stervisie di eassa delle Copitanerie 41 porto y
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

3* Pubblicazione.
Donformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato don R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato eon R. deerato 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del deereto Luogoto-
nenstile in data 13 dicembt•e 1917, n. 2029;

Si notifrea. che ai forthini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rilasolati i nuoYi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese llopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni d,el presentea&
sulla Gazzetta ufficiale si rilåsceranno i nuovi certificati, qualora ia questo termine non vi siano state dpposizioni no Ificate2g guesta
Direzione genertle nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dalPart. 1" del detto doordto Laogöte enziales

CATEGORIA ÑUÑERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONB DELLE ISCRIZIONI rendita annue
di ciascuna

debíto iscrizioni borizione

3,50 010 528879

1552ô5

4LO571
441437

511443

251512

114283

114282

Tþ0 / (1902) 449844

ô797

6798

la 142671

14ð59
184654

209649

220280

242219

242892

214156

359706

425966

518829

559989

572285

.
573908

Chiesa parrocchiale di S. Stefano protomartire di Palazzolo della
Stella(Udine).......................L.

Chiesa parrocchiale di S. Stefano in Palazzolo atna Stella (Udine) >

Chiesa parrocchiale di S. Stefano di Palazzolo (Udine) . . . . .

Chiesa di S. Stefano di Palazzolo della Stella (Udine). . . . . . .

Fabbriceria della Chiesa di S. Stefanó protomartire di Palazzolo
e della .Stella (Udine) . . , , . . . . . . .

F briceria della Chiesa parrocchiale di S. Stefano di Palazzolo
della Stella (Udino) . . ....a . . . . . . . . . . . . . . .

Cliiesa S.CiterÏna di Piancadá, in Palazzolo della Stella (Udine)
Chiesa.della B. V. dei Pedagni in Palazzalo della Stella (Udine)

Confraternita SS. Sacramento annessa alla Fabbriceria di Palaz-
zolo della Stella (Udine). . . . . . . . . . . . .

38 50

553 -

28 -

24 -

14 -.

10 50

206 tio

17 '50

7 -

Confraternita del SS. Sacrameny annessa alla parrocchiale Chie-
sa di S. Stefano di P41azzolo della Stella (Udine), l' . . . .

3} 50
Fabbricebia dalla venerablie Chiesa di i Staano in Palazzolo

della St,ella (Udine) . . . . . . . . . . . . . . . . .c. .
28 -

Fabbriceria parrocchiale di S. Maria Assunta pel legato Vatelle
in Valdobbiadene (freviso) . . . . , . .

21 ...·

Legato Pezzi-Arrigoni in Valdobbladene (Treviso) . . . . . . .
94 50

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di VÊldobbiádene (Treviso) 13ô 50

liabbric'eria della Chie0s parrocchiale di S. Maria Assunta in
Yaldobbiadene (Troviso) . . . . . . . . , , , , . . . .

1 50

Fabbriceria di Valdobbindene.(Treviso) per la Chiesa sneeurgale
di S. Agata la Funor . . . . . . . .. . . . .

L33 -

Fabbriceria parrocchiale di S. Maria Assunta in Valdobbiadene
(Treviso). Vincolala . .

. . . . . . . . . . . . . ; , . . .
63 -

Gappellania del Seminario di Padova hella Chiesa arcipretale di
Valdobbiadene (Treviso) rappresentata da quella Fabbri-
ceria.....-...................... > 1050

Fabb'riceria parrocchiale di S. Maria Assunta in Valdobbiadene
(Treviso)......................... > 14-

Fabbricería della Chiesa parrocchiale di S. Maria Asegata in .

Valdobbiadene (Trevisa). Vmcolata . . . . . . . . . . . .
> ô3.-

Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria Assunta in Valdobbia-
dene (Treviso) . . . . . . ... . . . . . . . . > 5¾0

Fabbriceria della parroachiale di, Valdobbiadene (Treviso) per
la Comtnissaria Fabbro da essa fabbéiceria amministrata . > M 50

Fabbricerla della Chiesa Arcipretale di Valdobbiadene (Treviso). > 31 50

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta
di Valddbbiadone (Treviso) nella rappresentanza della man-
stoneria di San Gregorio . . . . . . , , . . > 98 -

Fabbriceria della Chiesa Arcipretale di Santa Maria Assunta in
Valdobbiadene (Treviso) . .

. . . . , , . . . . . . . , ,
> 14 -
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CATEhORIA NUMERO AMMONTARE
della ·

del delle INTESTAZIONE DELLE IBORIZIONI rendita annaa
di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

3 ,50 OIO 602401

634077

634643

Consolidato 47917
4,50 °&

3,50 */o (1902) 7159

7160

1519

In‡estata come la precedente . . . . . . . . . . .
L. 28 --

Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria Assunta in Valdebbia-
done (Treviso) . , , , , ,

25 .-

Commissaria Fabbro amministrata dalla fabbriceria della Chiesa
Areipretale di Santa Maria Assuma in Valdobbladene (fre-
vido) . . . .

.

» 5ô -

Commissaria Fabbro in Valdobbiadene (Treviso) amministrata
dalla fabbrieeria arcipretale . . . . . . - > 54 -

Fabbrieeria della Chiesa parroechiale di Santa Maria Assunta
di Valdobbiadene (Treviso) per la Chiesasuccursale di San-
t'Agata ............ > 28-•

Fabbriceria della Chiesa Arcipretale di Santa Maria Assunta in '

Valdoobiadene (Treviso) . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 35 -

Fabbriceria di Santa Maria Assunta in Valdobbiadene (Treviso). » 59 50

Roma, 1° marzo 924. li direttore generale: GARBAZZI.

1V.EITTISTERO I3EL TESORO

Direzione generale del debito pubbliee

(Elenco n. 36). - 16 Pubblicazione.
Si dichiara ene le rendite seguenti, par errore occorso nelle indionlaul date dal richiedenti all'Amministrazione dei Debito pubblioo

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevaua invece intestarat e vingolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicaziont del titolari delle rendite steste :

2 Ammontare

Debito della rendità latestazione da rettiilcare Tenere della rettiina

annua

l 2 - 3 4 -
.

5

3,50 °/, 744825 4998 - Salamone Concettina di Antonino, minore, Salamone Francesca-Pgola-Coneetting 4
Notto la patria potesta del padre, dom. a Antonino, ecc., come contro.
Reitano (Messina)

Cons. 5 ©|, 109927 1000 - Ëollino Ruggero fu Antonio, dom. a New Bolino Ruggero, ece., come contro
York (S. U. A.)

I 15889 5 - Di Gregorio A,ntonio fu Vincenzo, dom. a Di Gregorio Antonio fu Nicolò, ecc., eeme
Mezzoiuso (Palermo). Viacolata contro

3,50 o], 532538 Í0 - Sicardi Cristina di Paolo, nubile, dom. a Sicardi Maria-Cristina di Paolo, een., come
Caserta contro

Cons. P°/, 039550

071246

3,50 /, 521887

575 - Missiroli Balilla, Boero e Noemi fu Giusep- Missiroli Balilla, Boero e Noemi fu Giusep-
pe, minori; sotto la patria potestá della pe, minori, sotto la patria potesta della
madre Mulazzani Adele fg,Raffaele vedova madre Mulazzani Adele fu Rafaele, vem
di Missiroli Giuseppe, e $91i nascituri dova.di Missiroli Giuseppe, e ßgli nagef-.
della medesima, dom. a Dergano (gli- turi dal matrimonio della medesima
lano) con Missiroli Giuseppe, dom. 4 Dergano

(Milano)
2 55 - Tamagno .Giovanni fu Felice, minore, sotto Tamagno Giorgio-Giovanni fu Fellee, mi-

la tutela di Biscardi Francesco, dom. a nore, ecc. come contro
Torino

17 - Ciceri Giolitto, Acþille e Carlo fu Giusep- Ciceri Maria..diolitta, ecc., come gontro
pe, Ininori, sotto la patria potestà della
madre Ponzoni Clara fu°Achille, ved. Gi-
ceri, dom. in Lodi (Milano)

A termmt delPart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, 1. 298, si difida
chiunque possa avervi interesse coe, trascono un mene dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state RG
tBeate opposizioni a questa irezione generals le intestationt enddette enranno come sopra rettificate.

Rema, 6 marzo 1990. Ti diretters gene?«Je: GARRAZZL
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co :Isr op :mer
R. Istitilto pei sortio-muti cli Sicilia

in Palermo

€osseorso
a posti gratuiti governøtivi

R av rto il conoorso in questo R. Istituto a numero cinque posti
gratuiti governativi per fanciulli e per fanciulle nati in Sicilia che
abbiano raggidato l'età di anni 8. e non oltrepassata quella di
anni 12 sino al giorno della data del prosente avviso di concorso.
Le domande, corbetat dal doctiinenti appresso notati, dovranno

pervenire $11a Deputatione del R Istituto poi sordo-muti di Sicilia,
in Palermo, non plú tardi del 30 aprile 1920 e dovranno essere

la data noti anteriore al 31 dicetabre 1919:
1* attestato di nascita rilisàiato dall!Ufacio di sihto civile;
8• attestato di Taopinazione e di vainolo naturale;
3· certiûnéto Igedíôo da eni.risulti:
a) non avere l'aspiránte altro Asioo difetto oltre la sordo-

inutolezza ;
b) causò•della sordità, se congenita od acquisita, e, in questo

ultimo caho, la causa che l'ha provocata ;
c) ähinolente idoneità*all'istruzione ;

4° fede di povartå della famiglia;
5° stato di famiglia (einle e finanziario);
6° rapiiarto informativo pargieolareggiate in originale dega

prefettura della Pfovincia, in cui risiede il concorrgate, riguar-
danta le condizioni economiche e di lavoro dei singoli membri della
fámiglia del riedverando e dei suoi paredti, tengti per legge alla
somministranione degli alimenti;

sje titoli di benemerenzagle11a famiglia;
8• obbligaziona,x autenticata dal' sindaoo, del padre o di ne fa

le Teof, di ritiråde l'alunno a qualunque fichiesta Àella Dirèzione.
Tanto la domanda che i dooumenti pèr concorrere ai detti posti

potranno essere"rilgipolati In earta libera urcha sia constatatar la

povertà assolafa.
A norma degli interessati si rendo noto che lystituto mantiene

gli alanni fino alÍ' tå di 18 annt
.

e che la dennitiva accettazione
dell'aluuno o détralunaa dipendera dal giudizio che it direttore del-
l'Istituto darkg infra 11 primo inno dall'avvequta ammissione, sulle.
Ioro candizioni $siehe, intállettuali e moralÍ.
Tutti 1 sordi-initi al momento della loro presentazione all'Isti-
ato dovranno essere sottoposti ad una visita medios.

Palermo, 10 feb.braio 1920.
Il soprintendente: G. Seminara.

N. B. -- Il presente concorso annulla quello in data 15 otto-

e 1912, pttò licato nella Gazzetta ,uÏficiale del 15 novembre stesso
agne, n. 27o.

PARTE NON UFFICIALE
In memoria di Ite Umberto I

Le Löro Maesta il Re e la Regina Elena, accompa-
gnate idal generale Cittadini e dalla Loro.nobile Corte,
alle oré 8 di stamani, giunsero al Pantheon, dove si
teoava anche S. M. la Regina Madre, insieme alla dama
di servizio, contessa Täverna, ed al silo gentiluomo,
marchese Carampo.
Le LGro bliiesta, sottö il pronao, vennero ossequiate

da S A. R. il Dtten delle Paglie, dal s'enatore generale

I)on Fabrizio Colonna, presidente del Coinitato dei
veterarii, dal generale Spekel, dal prefetto 1,omm. Zoo•
ootetti, da monsignor Beecaria, cappellano tilaggiore di
Corte, da numerosi veterani e da uffleiali mutilati,
nonchè da S E. 8 ministro dell'istruzione pubblica
on. Torre.
Entra i nel tembio, para to a lutto, dove, maestoso,

sorgeva ii.solito grande catatalcõ, monsignor Nitti, cap-
pellano di Corte. celebrò la messa all'altare di -San-
t'Anna, alla quale le Loro Maesta ett il seguito, assi-
stettero devotamente.
Alle 10 30 ebbero luogo i solenni funerali, mi quali

prpsero parte le Loro Eocellenze i mínistri e sottose-
gretari di Stato, il Corpo diplöthatico e consolarp, le
autorità civili e militari, diverse associazioni patriotüche
e•nuineroso elettissimo pubblico.
La messa fu cantata da moitsignor Reccaria, cappel-

lano magsbere di Oorte, e venne accompagnata da scel-
tissima musica.
Verso

, arezzogiorno, le solenni funebri cerimonie,
obhem,termine.

CRONACK IT&LIANA
S. M. Ta Regina Elena e le LL. AA. RR. il Princiþe

Ereditario e le Principesse Jolanda, Mafalda e Glo-
vanna sono giunto l'altrieri a Roma, da Dannes, dove
eransi recati ad riacontrarvi i Sovrani del Montenegro.
Pro Roma. - 8. E. il presidente del Consiglio dei ministri e

ministro dell'interno, ha ricevuto l'altrieri, trattenendolo in lungo
colloquio, l'on. sindaco di Romq, senatore Apolloni, ehe espose a

8..E. le più urgenti questioni della vita cittadina
Ospite. - Trovasi a Roma, l'ammiraglio Andrew, oomandsate

la aguadra americana dell'Adriatico.
L'altrieri il gradito ospite venne ricevuto da S.. M. 11 Re e da

S. E. 11 ministro• della maritia gli venne offerte un pranzo d'onorg
al quale assistetteco varie personalità della diplomazia e dela
l'armata.

I

TELEGRANMI " EITEFANI ,,

CASSËL, 19. - Nel pomeriggio la folla ha assallto, in violaiione
dei patti conclusi, i baraccamenti di Cassel; la guardia di sicureiza
e le troppo l'hanno dispersa. Da amba le parti vi sono státe gravi
perdite.
LONDRA, 19. - Si ha da Amburgo: Secondo le 1(amburger

Nachrichten il conte Bernsdorff assumerà il jiortafogli degli agari
esteri.

WASHINGTON, 20. -- Eooo II risultato del voto del Senato sulIA
ratifica del trattato di pace: Favorevoli 49; cóntrari 35.
WASillNGTON, 20. - Il governo degli Stad Uutti ha formulato

vive rimostranza contro la decisione della Commissione delle rips-
razioni degli alleati, secondo la quale in conformitå del trattato
di pace si può esigere la vendita di alcuni beni tedeschi nel paes1
neutri, se eib fosse necessario, por provvedere al pagamento ini-
ziale delle indennitA dovute dalla Germania all'estéro.
Inoltre Polk, facente· funzioni di segretario di Stato, tinnunzia

che egli prepara altre proteste dichiarando ohe una simile inter-
pretazione à contraria a quella uf!1eialmente stabilita fra Isißer-
mania e 10 potenza alleate.

Direttore: DARIO PERUgY. Tipograia delle Mante11ate. 'fUMNO RAFFAELE, gerente responsaWie.


